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***anteprima riservata*** 07/10/2013
I centri per l'impiego e la spesa per i servizi per l'impiego

I centri per l'impiego e la spesa per i servizi per l'impiego

EVIDENZIATE IN GIALLO MODIFICHE (peraltro non sostanziali) ALLA VERSIONE DEL 24/7/2013.

***anteprima riservata*** 

Nel 2012 i contatti delle persone in cerca di occupazione con un centro per l’impiego (CPI) per sono pari ai tre quarti (76,9%) delle persone in cerca di lavoro. La quota per gli stranieri scende al 57,5% (Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, 2013), L'utenza dei CPI esprime richieste su opportunità lavorative, informazioni per la ricerca di lavoro, formazione, percorsi di orientamento, opportunità legate a tirocini o stage.

Ma l'efficacia del servizio pubblico diminuisce spostandosi dal semplice contatto con il CPI alla fase di avviamento concreto al lavoro: solo il 2,9% delle imprese gestisce le assunzioni  mediante selezione effettuata dal CPI. Il canali di ricerca e selezione dei lavoratori più utilizzato è quello informale della segnalazione di conoscenti e fornitori (53%) (61,0%), seguito dall'utilizzo di banche dati aziendali (34%) (24,6%). La quota di utilizzo del CPI è dimezzata rispetto al 6,3% del 2010. (Unioncamere-Ministero del Lavoro 2012). 

Imprese che utilizzano Centri per l'impiego per la selezione del personale previsto in assunzione

% su totale imprese 
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dati Unioncamere-Ministero del Lavoro

Si stima che in valore assoluto, nel 2012, sono 40.534 le imprese che hanno utilizzato il canale del servizio pubblico; se consideriamo che gli addetti nei CPI dedicati alle attività di orientamento e inserimento lavorativo sono 8.781, pari al 89,0% dei 9.865 addetti totali dei CPI - si tratta di circa 4,6 aziende per addetto in un anno, meno di 1 impresa supportata ogni 2 mesi.

Il basso utilizzo dei CPI sul lato della domanda di lavoro (imprese) si associa ad una bassa utilizzo efficacia sul lato dell'offerta (lavoratori): solo il 3,4% degli occupati italiani ha utilizzato il CPI come canale di ricerca dell'attuale impiego. La quota di assunti che hanno utilizzato il CPI come canale di accesso all’attuale lavoro scende al 2,7% per i giovani fino a 29 anni. (Isfol, 2012, pag. 79).

La quota di occupati che hanno utilizzato il CPI è decrescente nel tempo: gli assunti tra il 1997 e il 2003 lo hanno utilizzato per il 3,9%, gli assunti dopo il 2003 solo per il 3,1%; nei sette anni che vanno dal 2003 al 2010 solo 35.183 soggetti all'anno hanno utilizzato il CPI come canale di ricerca dell'attuale lavoro; a fronte di 8.781 occupati dedicato alle attività di orientamento e inserimento lavorativo nei CPI si evince che ciascun addetto del servizio pubblico  gestisce l'accesso di 4,0 persone al mercato del lavoro, 1 persona ogni 3 mesi.

Se consideriamo che la spesa media annua per i servizi all'impiego ammonta a 471 milioni di euro si ottiene una costo per le finanze pubbliche molto elevato e pari a 13.391 euro per ciascun inserimento lavorativo.

	Occupati con CPI come canale di accesso all’attuale lavoro: addetti dedicati e costo 

	anno 2010

	Anno di inizio dell’attuale lavoro
	occupati con accesso mediante CPI
	% occupati

	prima del 1997
	311.803
	3,5

	tra 1997 e 2003
	189.441
	3,9

	dopo il 2003
	246.280
	3,1

		738.162
	3,4

	Addetti e costi per inserimento

		
	occupati con accesso con CPI negli ultimi 7anni
	246.280
	
	media annua
	35.183
	
	Addetti dedicati a attività di orientamento e inserimento lavorativo
	8.781
	
	occupati con accesso al mercato mediante CPI per addetto
	4,0
	
	costo medio annuo Servizi per l’impiego CPI 2005-2011 2010 (milioni)
	471
	
	costo per ciascun occupato con inserimento tramite CPI (euro)
	13.391
	 

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Isfol e Ministero del Lavoro e politiche sociali


	


Se prendiamo a riferimento i dati sull’utenza e il personale dei 553 Centri per l'Impiego – in una prospettiva di costi standard per la spesa pubblica - si osserva un forte divario tra produttività del personale dei Centri per l'impiego per area territoriale: a fronte di 269 utenti per addetto in media nazionale, il valore più alto è al Nord Ovest con 418 utenti/addetto che scende a 271 nel Nord Est, a 269 nel Centro e crolla a 220 nel Mezzogiorno (Isfol, 2011, pag. 25). Se prendiamo a riferimento come benchmark il dato dalla migliore performance del Nord Ovest si osserva che per gestire gli utenti di tutti i CPI italiani sarebbero necessarie 3.526 unità in meno, pari al 35,7%. Tale quota è del 35,2% nel Nord Est, del 35,8% nel Centro e sale al 47,3% nel Mezzogiorno. L'extra costo conseguente al mancato allineamento di efficienza dei CPI sul territorio si quantifica in 137 milioni di euro.
	Utenti  e risorse umane CPI per ripartizione: valutazioni di costi standard

	anno 2010

	 
	Nord-Ovest
	Nord-Est
	Centro
	Sud e Isole
	Italia

	Utenti ultimi 12 mesi
	558.792
	407.047
	563.663
	1.121.894
	2.651.397

	Addetti dedicati a attività di orientamento e inserimento lavorativo
	1.252
	1.343
	1.967
	4.354
	8.781

	Addetti totali effettivi
	1.336
	1.503
	2.099
	5.093
	9.865

	Utenti/addetti totali
	418
	271
	269
	220
	269

	benchmark utenti/addetti totali
	418
	418
	418
	418
	418

	Addetti necessari con produttività da benchmark
	1.336
	973
	1.348
	2.682
	6.339

	differenza addetti
	0
	530
	751
	2.411
	3.526

	differenza addetti (% su effettivi)
	0,0
	35,2
	35,8
	47,3
	35,7

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Isfol


	


Il monitoraggio degli interventi di politica occupazionale e del lavoro (Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, 2013a) indica che i Servizi per l'impiego, in cui sono inclusi i CPI, generano una spesa media annua nel periodo 2005-2010 di 471 milioni di euro, di cui i tre quarti (74%) rappresentata da spesa per il personale.
Se prendiamo i dati Eurostat – che integra la serie storica al 2011 - si osserva che dal 2005 al 2011 il costo delle retribuzioni dei Servizi per l'impiego è cresciuto del 24,4%, con una dinamica tripla rispetto ai redditi da lavoro dipendente nella Pubblica Amministrazione che, nello stesso arco di tempo, sono saliti dell'8,3%.

Spesa per il personale: Servizi per l'impiego e PA a confronto

anni 2005-2011 - indice 2005=100 [QUALIFICATE MEGLIO LA LEGENDA DEL GRAFICO]
	[image: image2.emf]124,4

100

108,3

92

97

102

107

112

117

122

127

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Spesa personale Servizi per impiego Redditi da lavoro dipendente Amministrazioni pubbliche,




Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat e Istat
Il confronto europeo su dati Eurostat (2013) mette in evidenza per l'Italia una minore spesa pubblica per servizi per il mercato del lavoro che è pari allo 0,03% del PIL, inferiore allo 0,35% della Germania e del Regno Unito, dello 0,25% della Francia e anche del più contenuto 0,1% della Spagna. 

Spesa pubblica per servizi per il mercato del lavoro

% del PIL - anno 2011; 2009 per media UE 27e Regno Unito
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat 
Nel merito si tratta di valutare l'efficacia di una politica che investe in un servizio pubblico che appare così marginale della intermediazione tra domanda ed offerta di lavoro e che, sul piano della regolamentazione non ha le flessibilità necessarie per favore l'incontro da domanda ed offerta. Basti pensare l'assenza di incentivi sulle retribuzioni al raggiungimento di risultato, nel caso rappresentato da una maggior occupazione. Senza un coerente sistema incentivi un sistema pubblico rischia di essere poco efficace e di rendere burocratica l'intermediazione.

Una spesa più bassa coniugata con strutture poco efficaci e scarsamente utilizzate dal sistema delle imprese è un mix particolarmente problematico dovendo coesistere con una crescita drammatica della disoccupazione di lungo periodo. Nell’ultimo anno in Italia i disoccupati da almeno un anno sono saliti del 19,2%, oltre cinque punti in più rispetto al 13,9% dell’Eurozona. Tra il II trimestre 2008 e il II trimestre 2013 la disoccupazione di lungo periodo è più che raddoppiata (+114,7%), con un ritmo oltre sedici punti superiore alla media dell’Eurozona (+98,6%). La dinamica della disoccupazione di lunga durata in Italia si mantiene peggiore della media europea (con un differenziale di 3,2 punti nell’ultimo anno e 6,3 punti nel lungo periodo) anche dopo aver depurata quest’ultima del valore minimo (la Germania, che riduce i disoccupati) e di quello massimo (la Spagna, dove la disoccupazione di lungo periodo si moltiplica per oltre 7 volte).
	Disoccupazione di lungo periodo 

	disoccupati da almeno 12 mesi - 15-64 anni


	paese

	II 2008

	II 2009

	II 2010

	II 2011

	II 2012

	II 2013

	var. % ultimo anno

	var. % 2008-2013


	Germania

	1.696

	1.458

	1.402

	1.193

	1.049

	1.008

	-3,9

	-40,6


	Spagna

	418

	887

	1.668

	1.976

	2.502

	2.943

	17,6

	604,4


	Francia

	770

	860

	1.014

	1.012

	1.086

	1.120

	3,1

	45,5


	Italia

	795

	829

	1.007

	1.028

	1.431

	1.706

	19,2

	114,7


	Eurozona

	4.625

	5.017

	6.562

	6.840

	8.064

	9.185

	13,9

	98,6


	Eurozona al netto di Germania e Spagna

	2.512

	2.673

	3.493

	3.671

	4.513

	5.234

	16,0

	108,4


	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat 
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